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"Cercali per Lui…"

Preghiera allo Spirito Santo (a due cori):

Spirito Santo, vieni!

Togli il velo davanti ai nostri occhi,

affinché riconosciamo che Gesù è il Signore:

Dio fatto uomo per amore,

per amore nostro.

Spirito Santo, vieni!

Donaci la sete della Parola di Dio,

rendendo il nostro cuore aperto alla Luce, 

umile e pronto all’ascolto,

perseverante nella ricerca della Verità

che si nasconde in ogni pagina

delle Divine scritture.

Spirito santo, vieni!

Mettici in ginocchio davanti all’Eucaristia

per adorare e desiderare il Pane

diventato Amore Vivente

per farci diventare Amore vivo.

Spirito Santo, vieni!   

Rendici capaci di piangere il peccato, 

di accogliere gioiosamente il perdono,

di correre tra le braccia di Maria

per imparare l’Eccomi e il Magnificat.

Spirito santo, grazie!

Canto di esposizione:  Te al centro del mio cuore

Guida: chiediamo a Maria, la Madre di Gesù ma anche la nostra, di aiutarci a stare davanti a suo Figlio con tutto noi stessi, come ha fatto lei…
PREGHIERA (insieme): "tu che hai saputo guardare Gesu’"

Vergine tutta rivolta verso tuo Figlio, tu che hai saputo guardare Gesù e penetrare fino nelle profondità più intime della sua persona, insegnami a guardarlo a lungo e quietamente, nell’  Ostia dov’è presente.

Aiuta i miei occhi a scoprire l’invisibile e il mio cuore a spingersi verso la presenza nascosta del Cristo.

Fammi penetrare nell’intimo di questo focolare d’amore

comprendere fino a qual punto Gesù si offre a me pieno di tenerezza, di misericordia.

Insegnami ad ascoltare nel silenzio le parole che Egli mi rivolge

e ad annodare con Lui un dialogo misterioso.

Fammi intravedere le meraviglie che Egli desidera operare 

nel segreto dell’anima.

Concedimi di apprezzare quanto Lui mi sia ineffabilmente vicino

e quanto sia grande l’amicizia che mi dimostra.

Aiutami a rispondere al suo amore con lo slancio di tutto il mio essere, a perdermi interamente come te, in uno sguardo d’amore fisso su di Lui.

Silenzio

Dal Libro di Giona (1, 1-3)

Fu rivolta a Giona figlio di Amittai questa parola del Signore: "Alzati, va' a Ninive la grande città e in essa proclama che la loro malizia è salita fino a me". Giona però si mise in cammino per fuggire a Tarsis, lontano dal Signore.

Silenzio

Guida

La figura di Giona è simpatica ed originale al tempo stesso, senz’altro è una persona bloccata dalla paura… come noi! Paura del rifiuto e dello scherno da parte degli altri, paura di perdere la faccia, insomma… paura!

Eppure Dio sceglie lui per portare il Suo Nome a chi ancora non lo conosce, per annunciare un tempo di conversione e di salvezza… non sceglie un uomo intrepido e coraggioso, ma Giona, cioè  un piccolo uomo, pauroso e, per di più, brontolone! E la salvezza dei Niniviti passerà attraverso il suo annuncio e alla fine… questa missione diventerà anche il mezzo che Dio userà per convertire a sé lo stesso Giona… Queste sono le strategie di Dio! 

Forse che anche  dentro ognuno di noi si  nasconda  un piccolo- grande Giona? E anche a noi il Signore rivolge lo stesso comando che, un giorno, Dio aveva dato a Giona.
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Mandati fino agli estremi 

confini della terra

La missionarietà è il cuore stesso della Chiesa. Essa inizia nel cuore con una radicale conversione dall’egoismo all’amore. Non varrebbe nulla attraversare l’oceano e raggiungere popoli d’altra cultura, se non si fosse davvero disposti a perdere se stessi per ogni uomo, sull’esempio del Cristo stesso, il grande missionario inviato dal Padre nel mondo a evangelizzare i poveri e a portare loro la buona notizia della salvezza eterna.

La missione è sempre dono; è sempre gratuità; è accogliere lo Spirito Santo e lasciarsi condurre sempre più lontano; è, in concreto, decidersi ogni giorno per sempre  nuove “partenze”, disponibili a ogni direzione, a ogni fratello.

Dal Vangelo secondo Giovanni 17,18-19)

Padre Santo, come tu mi hai mandato nel mondo, anch’io li ho mandati nel mondo; per loro io consacro me stesso, perché siano anch’essi consacrati nella verità.

Dal Vangelo secondo Matteo (28, 19-20)

“Andate dunque ed ammaestrate tutte le nazioni battezzandole nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco Io sono con voi tutti i giorni fino alla fine del mondo.” 
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Silenzio

Guida

A questo invito di Gesù hanno fatto eco, nei secoli, tanti uomini e donne tra i quali noi vogliamo ora ricordare, in modo particolare, S. Paolo, l’apostolo dei pagani, e Massimiliano Kolbe, che ha speso tutta la sua esistenza per cercare e raggiungere chi non conosceva il suo Signore e lo ha fatto con  Maria, la madre di Gesù e nostra…

Dalla lettera di San Paolo ai Romani (10, 14-15)

Ora, come potranno invocarlo senza aver prima creduto in Lui? E come potranno credere, senza averne sentito parlare? E come potranno sentirne parlare senza uno che lo annunzi? E come lo annunzieranno senza essere prima inviati? Come sta scritto: “Quanto sono belli i piedi di coloro che recano un lieto annunzio di bene!”
Dagli scritti di san Massimiliano Kolbe (S.K. 31)

“Ci sono ancora tanti uomini  infelici, sedotti, ingannati, schiavi del demonio che soffrono e non sono capaci neppure di riconoscere la propria miseria… Porgere la mano a tutti e diventare guida di molte persone e condurle a Dio per l’Immacolata nostra Regina è una bella missione per la quale vale la pena di vivere, lavorare soffrire e anche morire.”

Silenzio di adorazione personale

Per la riflessione personale

· Gesù, in fondo, ci ha chiesto di fare ciò che ha fatto Lui: cercare i malati perché per loro, e non per i sani, viene il medico… e in questo andare a cercare chi ha smarrito la strada, c’è un prezzo da pagare: la Croce.

· Giona, carattere a parte, è stato figura di Gesù: è stato tre giorni e tre notti nel ventre del pesce come Gesù lo è stato nel ventre della terra. Cercare chi è lontano dal Signore per annunciargli la presenza di un amore insospettato non è mai indolore e Giona lo aveva ben capito… E io… che voglio fare?
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GESTO SIMBOLICO 

Mettendo da parte le nostre aspettative e le nostre paure, fiduciosi che l'Amore di Dio è molto più grande di loro, possiamo, uno alla volta, avvicinarci all'altare e prendere un portachiavi con una scritta, una frase di invito all'annuncio del Vangelo: sarà il nostro impegno. 

CANONE: "Niente ti turbi"

Niente ti turbi, niente ti spaventi: chi ha Dio niente gli manca.

Niente ti turbi, niente ti spaventi: solo Dio basta.

PREGHIERA


Mi metto nelle tue mani, Signore, interamente.

Tu mi hai creato per te.

Non voglio più pensare a me, ma solo seguirti.

Che cosa vuoi che io faccia?

Permettimi di fare la strada con te, di

accompagnarti sempre, nella gioia e nel dolore.

Consegno a Te desideri, piaceri, debolezze,

progetti, pensieri che mi trattengono lontano

da Te e mi ripiegano continuamente su di me.

Fa’ di me ciò che vuoi!

Non discuto sul prezzo.

Signore, a che serve la mia vita se non per donarla?

Voglio impegnare la mia vita, Signore, 

sulla Tua parola,

voglio mettere in gioco la mia vita sul Tuo Amore.

Gli altri pensano ai risparmi,

Tu mi hai detto di dare;

gli altri si sistemano,

Tu mi hai detto di camminare e di essere pronto

alle gioie e alle sofferenze, alle vittorie e alle sconfitte;

di non mettere la fiducia in me, ma in Te;

di giocare il gioco cristiano senza preoccuparmi

delle conseguenze.

E infine di rischiare la mia vita contando sul

Tuo Amore. Così sia, Signore Gesù!

Condivisione

Guida

Vogliamo affidare la nostra missione di “inviati a cercarli per Lui” a Colei che è la Madre di ogni inviato, perciò diciamo insieme:

PREGHIERA CONCLUSIVA (insieme):

Santa Maria, serva del Signore,

che ti sei consegnata anima e corpo a Lui,

vedi quanta fatica facciamo a metterci alle dipendenze di Dio

e come stentiamo a capire che solo la resa incondizionata alla sua volontà può farci veramente felici!

Fa’  che il Vangelo diventi la norma ispiratrice

di ogni nostra scelta quotidiana.

Preservaci dalla tentazione di praticare sconti 

sulle sue esigenti richieste.

Apri il nostro cuore alle sofferenze dei fratelli

e, perché possiamo essere pronti ad intuirne le necessità, 

donaci occhi gonfi di tenerezza e di speranza.

Donaci, o Maria, un cuore puro come il Tuo.

Amen.

CANTO;    Re di Gloria

Ho incontrato Te Gesù e ogni cosa in me è cambiata tutta la mia vita ora ti appartiene, tutto il mio passato io lo affido a Te, Gesù Re di gloria, mio Signor.

Tutto in te riposa, la mia mente ed il mio cuore trovo pace in Te Signor, Tu mi dai la gioia vera, voglio stare insieme a te, non lasciarmi mai, Gesù Re di gloria, mio Signor.

Rit. 
Dal tuo amor chi mi separerà

sulla croce hai dato la vita per me, una corona di gloria mi darai *quando un giorno ti vedrò.
Tutto in Te riposa, la mia mente ed il mio cuore trovo pace in Te, Signor Tu mi dai la gioia vera. Voglio stare insieme a Te, non lasciarmi mai, Gesù Re di gloria mio Signor.

Rit.* Io ti aspetto mio Signor (x2)

         Io ti aspetto mio Re.
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